
 

 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 

Centro per la giustizia minorile Lazio-Abruzzo-Molise 
Centro di prima accoglienza di ROMA 

 

 

 

DETERMINA N° 02/2023 DEL 24/02/2023 

 

 

Oggetto: Lettera di affidamento per il servizio di mediazione linguistico culturale. 

CIG: Z643A297D6 

 

IL DIRETTORE 

 

 

VISTE le “Regole minime sull’amministrazione della giustizia dei minori” o Regole di Pechino, 

adottate dall’ONU il 29 novembre 1985; 

 

VISTA la Convenzione sui diritti del fanciullo dell’ONU, New York, 20 novembre 1989; 

 

VISTO l’art. 35 della Costituzione Italiana che cita: “La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue 

forme ed applicazioni. Cura la formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori. Promuove e 

favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del 

lavoro. Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell'interesse 

generale, e tutela il lavoro italiano all'estero”. 

VISTI gli artt. 14 e 18 del D. Lgs. 121/2018 Ordinamento Penitenziario Minorile ”Disciplina 

dell'esecuzione delle pene nei confronti dei condannati minorenni” - Progetto di intervento 

educativo e Istruzione e formazione professionale all'esterno; 

 

VISTO l’Art. 9. DPR 448/88 Accertamenti sulla personalità del minorenne comma 1) Il pubblico 

ministero e il giudice acquisiscono elementi circa le condizioni e le risorse personali, familiari, 

sociali e ambientali del minorenne al fine di accertarne l'imputabilità e il grado di responsabilità, 

valutare la rilevanza sociale del fatto nonché disporre le adeguate misure penali e adottare gli 

eventuali provvedimenti civili. Comma 2) Agli stessi fini il pubblico ministero e il giudice possono 

sempre assumere informazioni da persone che abbiano avuto rapporti con il minorenne e sentire 

il parere di esperti, anche senza alcuna formalità. 

 

CONSIDERATO che tra i minori che fanno ingresso in questo Centro di Prima Accoglienza sono 

compresi anche ragazze e ragazzi stranieri che non sempre parlano e comprendono la lingua 

italiana; 

 

CONSIDERATO che la mediazione linguistico culturale permette oltre alla comunicazione 

linguistica anche la possibilità di individuare aspetti comportamentali propri della cultura di 

provenienza;  

 

VALUTATA la rilevante esperienza dei mediatori del CIES ONLUS - Centro di Informazione e 

Educazione allo Sviluppo, che da molti anni collabora sia con questo CPA che con altri servizi 

della giustizia minorile romana, con un bilancio positivo e con procedure collaudate nella rapidità 

ed efficacia degli interventi a chiamata. 

 

CONSIDERATA l’elevata competenza del CIES ONLUS nel settore e la cura nella scelta degli 

operatori; 

 

VISTA la nota del CGM prot. n° 0000813.U del 26/01/2023 che ha garantito per il servizio sopra 

riportato uno stanziamento di euro 1350,00 comprensivi di IVA;  

 

 

DETERMINA 

 



 

 

di procedere all’affidamento diretto per il servizio di mediazione linguistico culturale a favore di 

minori ristretti in questo Centro di Prima Accoglienza di Roma, alla CIES ONLUS - Centro di 

Informazione e Educazione allo Sviluppo, con sede in Via Merulana, 198 - 00185 Roma, Partita 

Iva 04028791004 Codice Fiscale 97027130588, per un totale pari a euro 1350,00, comprensivi di 

IVA, per un periodo di mesi dieci (10), a decorrere dal 1° marzo 2023. 

 

La presente determina sarà pubblicata come disposto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 50 

del 2016 e all’articolo 37 del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

 

  

         IL DIRETTORE 

                 Dott.ssa Liana Giambartolomei 


